
LEGGENDE, DICERIE, SUPERSTIZIONI … 

IN CASENTINO 

Scheda tecnica 

 

1. PRODUZIONE:    ArteNa – Arte e Natura di Giacomo Andreini 
 

2. TIPO DI SPETTACOLO:  Teatrale. Con musica. 
 

3. LIMITI DI ETA’:   spettacolo non adatto a minori di 14 anni 
 

4. NUMERO DI ATTORI:  2 
 

5. DURATA: 40 minuti circa. 
 

6. DOTAZIONE TECNICA NECESSARIA:  
a) Scenografia: variabile a seconda dello spazio scenico (il diario della 

Ricolta, vestito da strega, lampada a petrolio, oggetti per fatture, 
mantello rosso) 

b) Luci: naturale (spettacolo all’aperto), con il solo utilizzo di candele, 
fiaccole e della lampada a petrolio; in struttura (teatro, sala, etc…)., 
utilizzo dell’impianto luci in dotazione Non sono necessarie luci 
particolari. 

c) Strumenti musicali: flauto, chitarra, tamburo. 
d) Impianto audio: no all’aperto; impianto audio della struttura ospitante. 
e) Costumi: da strega, da servo – popolano. 

 

7. COSTI: da concordare 
 



8. DESCRIZIONE DELLO SPETTACOLO: tratto principalmente da “Magia, 
Stregoneria e Superstizione nelle valli aretine” di L. Previero, “Storie e 
Leggende della Toscana” di A. Cavoli, “Chiamatemi Strega” scritto per F. 
Rame, lo spettacolo riporta fedelmente le risposte fornite alle interviste 
effettuate all’inizio del 2000 da alcuni ricercatori agli abitanti delle valli 

aretine, tra cui il Casentino. Così tra riti magici, malie e credenze, fatti reali e 
misteri mai spiegati, si dipana il testo dello spettacolo che lascia con il fiato 
sospeso fino all’ultimo, nel timore di veder realmente apparire ciò di cui si 
narra…fino a che batte l’ora dell’accusa di stregoneria e lì si pone la 
domanda cruciale: chi erano realmente le streghe? Tema sempre 
attualissimo, tanto da sfociare naturalmente in un dibattito post-spettacolo 
che arricchisce ogni volta la nostra raccolta di testimonianze da cui si sta 
raccogliendo “La Ricolta – libero diario dello spettatore”. Scettici e non 
troveranno spunti di riflessione con un’incredibile forza emotiva.  

 

 



 

 

 

 


